
4®Ta 9 SFsggi®. 
fit^ 

"GF JSP - m^ 
f -

jL' 
I H 

» 1 

h I 

Anche il parlamento italiano 
pensò air Africa; ma le: discus
sioni furono, come prevedevasi sê  
za risultato di sorta. Iljninistèi^p 
^libe un voto/di fiducia con quasi 

j l j , voti di ^maggioranza. 
' 'feì nostro parkrnento l 'è; u?ìa, 

gara di personalìt^wnessuno stu?-
dia il princìplol Eppure \ben altro 
dovremmo studiare oggi che una 
gara ardente è sorta e si mantie
ne -ifra le'#fàipali-iia?iom 'd* Ea^ 
Opa nella conquistaci continente 

néro. Qùaie è il senumentò che.Ie^ 
spìnge? È' l'ambm^felìà riccheizzà' 
gìme^ avvenne per la conquista, 

sunp,r|iàrla^o dell' Africa,, sogn^^. 
le r%clie^z0 favolose. »?leggaudarve 
del Messico e del Perù, cheiecero% 
s o r a e r ^ B S ^ ^ ^ ^ i c à dei, Gortez, 
dei Piz2jarfb* e^4^'gh Almagro. In 
Àfnca ;feono tefte fèrtili to Si of^; 

l3enìsimo'''cbme depositiidfc 
capgi^^^'^Qpne. centro' Ò^^S^ 
commerciai ; ma le ^ e r e dy^^-
bini e la pesca delle perle npn, 
sono .certo 4 jp[)0venti d |H , | | ^ |pn l :, 
enropee, le quali anzi,sono^dispo-^ 
ste a,spendere ,ora* molti, capitali 
per raccoglierne a ' frutti^ soltartto; 
in un lontano e dubbioso avvenìrei^^ 

E' clùnque amore di diffondere 
la civiltà in paesi ove es saè scov'' 
nosciuta che seduce le scèttiche 

oves^iJL 

contrade erano dunque singoìar-,. 
mente propizie ad. ftt|-canqjiista, 
del Nuovo Móndo. 

Quali furono le conseguenze 
delia conquista^? L'annientamento 
delk raSza inferiore: Mal^ff téi^ri-
bilè problema di Darwìn^gbìbe una 
piti e^àitttf^ipplicazióne/ Le Pelli 
Rgsse^ respmte di piano ,in piapp 
e di v,alle in valle ..spno ridotte 
alle ultime tritfdWe. llij^ro ^̂ v̂ f̂̂ ^̂  
diventa esiguo ogni giorno d i . | | | | , 
Fr^bncìn.,,moJ$Q , q p i . popftlL.ctò 
occupavano due continenti sfitóut-
no intieramente spariti dalla faccia 
della^ terra. " 

"Non avverrà diversamente in A-

il: 
r^ 

Non si hanno forse davantì^^ 
natura dteitti4i uguagilanza? per
chè non vantiamp cl>e privilegi per 
noi, appena {Jalìî ,, tporia si discende 
alia pratica?;- ; 

Non ci bastano le miserie che^ 
abbiamo fra'noi senza portarne; 
altrove ? ' 0 forse noh diWftmó es
sere la morto & fine delle miserie 

•\'f- \ ì" 
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frica salvò che laLlo 
in'condizioni diverse. 

.̂ r presenta 

^ 1 •.:--

e colla' irrisione sul labbro non 
penseremo per questo a portarla 

In ogni mp^p l'^^una impriir 
denza, una crudeltà, ed. una itifa-
mia.: : . 

\ 
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^azionr africane sono più 
P^8WH?r d i s g r e g a t e , in pa | |^ , 
piiî  guiei^rìere, hanno tutte minoj;! 
bisogni e presentalo tutti?, allp 
st^to attuale,.delle cose^ un/minor 
numero di elementi utili/allo svi-
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lupfco della civiltà. La lotta con 
esse sarà più crudele e più feroce. 
tÈISia fu pi'àgonata^à^^^ g 
COI niozquitoSj sciami innumere 
volìj contro cui si,, tenta indamp 
Com|iiitte^,^é T ipiinitam^ picr 
^ - |m^f^e;^9?K^y^ :^^gìpne; del-
pjnf ìn '^ I fa ì>^nn+i : i rT**an/ la ::33iÉ^^ -^^È^^ 

^ ^ ^ 
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A togliere ogni dubbio, manifestato 
alrjguardó da qualeh» ̂ giornale, l**'/-
{alia Mitìtare assicùrà.tìtò^i^inilìtarì 
della' classe più anziana, cfie si tro
vano in Africflj saranno' a sud tèmpo 
inaiati al r»ì,congedo illimitato, norraal« 
mente come pét- il rimanente dell' 8: 

f ' [ •# i . * 1 ^ ' ! i - - .- ' i • - • 

dei muitari»daJcQn2eaarsi. 
• i ^ > • ; r : 
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Le razze indigene americane vén
dettero molte volte agli atì|Io-sàs-
soni i loro territori: #*lfr^nìalìn-
conici éàodi si ritirarono dì foi'està 

•m^^ 

• • -ti ."^ " ' 

ì̂ln foresta. • tS lorp agonìa è più 

n^i'tlim. 

t: 

i^f 

cUm\ . 
l^dagrw èrempto. e J lnpemplo ; 

della vita è gr^ver? • 
Può questo motivo .contribuire 

più che non si creda alle imiprese 
f i ìcà t ie ; ma nessuno ci crede pefe 
quanto forse ben {ÌÌÙ di noi i po
steri pia udiranno ̂  ap' eroismo dei 
nostri contemporànei, di Bianchì, 
di Gordon, draoiflii&i;'che hanno 
mcpritr^tpla n̂ cìj;t§ Pllp. s^apo Aì 
conquistare qualche palmo di terra» 
alla;•civiltà.. ,' . . - ^ " . ^ .-'•^' 

0^ : à forse questa \ | ^ ^ pajgina 
della lotta per la vita; così spletì-' 
didamente- descritta da Darwin ? 
Una razza più ; pote| | fc contende 
p ' u n a riizŝ â  s.elVaggià ilpoisséssó 
di 'un vasto continente, tì^le sarà 
H^tS della lotta k Esso non può 
essere dubbio, ^L;A:raerica,ce lo.in;-; 
segniSi, F^a le cp!;iquì^te degli spa-, 
gnuoli nel secolo, Xl.^. nel Nuovo 
^ondo ,e i nuovi stabilimenti fpn-i 
dati adesso dai popoli europei noi 
continente nero esistono differenze 
essenziali; Al Perù, al'Messico si 
ìncpiEitravanÒ; civilià avanzate, so
cietà ordinate, ricchezze hatiidralì̂  
gìà,^ìa gran parte'utilizzate^popO" 
ìazicmi di costumi dolcii; docili, già 
piegate alle esigenze di; goyerftio 

lenta, e;ra morte nori^^yiòlenta. 
Le razze africane invece,moririinno 

l i , . / » -

spesse» colle armji all^ mltìo; e 
recjEitombe di .ti^^te. quell^^popplaj 
zip^lj, avrà qualche cosa di ^rsgico, 
e di epico come IĜ  leggènde deU 
r antichità; ' • ^ - ; sèi 

É se noi andiamo a portarvi l'è* 
sterminio e la morte vi .portiamo-^ 
forse Ìa''civfltà%Sarebbe,'b.en ìrri-' 

Eppure a questo, .sistema, noi. 
andiamo avviandoci;,le.p.opqmzipni,; 
africano staranno per sp î'iiia;̂ ^ p,?E 
certo a. razze più forti ^ la dìstruMi 
zinne sarà an^||i contro essa si-

imo dì cìviltà'l 

gra il ,9 e IMI corrente,,mesapar-
tiràwper „Massâ a da ^Napoli il:piro-r 
scafo Sonĵ f̂ ttiCon carico dirmatepià 
lĵ ;̂̂ ,derrateisfiî  -••;,-

•£a partenza del plotone di cavai 
ria destinato in Affrica .partirà sul 
pirp^s^fg^^o^^a probabilmente il gior*. 
no 35; ai. militartidì questo, pìotona,. 
saranno distribuitici gambali Ardito 
da portarsi Sui pantaloni dì tela. 

^ull* asitzideto pirosofìb verifà pure 
spedita uua poténte.macchina daghìac-
cipv di cui il ministro, della guerra 
fe'qe.acquìAtQ.dalla dittaNojijje. Fu
magalli. > , •-. -, :. -^itì^v-.-^::' 

La jRass*»5rna''àeplprandò la aoÌÌ3zÌo-
ri 

no che avrà If̂  discussione sulla poli-
tica coloniale sarebbe: «La Camera 
afflìtta cìieirWancini riconduca a Cài-

*wotìv9f,,,,yotìarao contro,. il mmsim 
L'Europa, contrariamente all'opinione 
di Bonghji^distimerà magaìormonte 

ovescìammo il gabinetto 
perchè ci aveva ridotti aU'isolaraervti:?» 
Oggì Siamo isolati come al ora ; parcìà 
voterà qualunque ra^zionó'òhe esppi-, 
ma sfiducia. 

CairpU néganclp WQ las^ciasg ,̂Imitar 
Ita jsoiata leggo: unaJGttor^^r^l^l; 
ville nel 1881 che attesta Ja:^r/^tUu-, 
'̂̂ ^.=P?Mft^^^P*3''aKÌonpd0U'I|̂ ||;jÌ^^ 

soluzione dì di^^ili ^gr̂ tiĵ mi; orì^^^||. 
Quel gabinattp eb,bo. una politica da-
terminata ed energica. 

Ŝ  associa a prispi nel c^iedore che-
si faccia conoscere U grattato colle 
potenze centralu Stima po.oo geaeroso 
che,SI np^QtanoA^^sccuse contro dì 
lu! per Tunisi, dopp|J|| lo. svolg|,̂ ^(if^ 
to ilei "fatti chiari If cause; ed egli 
sacriQcò sa stesso piuttBM^hè fare 
un iipprud^nte dilésa, ed inopportuna 
per,.gli interessi d_^||^atipia. Dà in-
* '̂̂ ^4# '̂̂ Ìf? '̂3n^^ intorno al,,p̂ ŜQSsp̂  
di.A$3a 

^ ^ ' 0 
ancint SI restriiìg^ a poche ossar-'̂  

vazìoni. Risponde agli, appantt cìròa 
l»^ìncostUu|igna!ità aólla ì ^ 
n©l>Mftr:̂ .B„o.SB%^S f̂eî aoS^e:n6 sa- • 
Caraerf; f« infornata dQÙa paigÌansa 
delle truppa e cifcale illusioni create^ 

i^ichiamaro daU»AfVìcai soldati e 
rivolger le sua cure al sollievo efficace 
delle "clà^sjitoinu^^i^^se::^^^ 

Annunaiasì un al t^ ordine d t t a ì a ^ * * 
liì. La Caraera,.prenda,atto della di 
chiarazioni del governo e passa ecc. 

Depretis dichiara di aGclfaré osclu 
sivamsnte quésto di Taia.nLcpMQ àsrirì 
^Q»te;:M4jkliducia. m^^'' • ' '̂ .V 

ProeeSaìV appello npm l̂aàlo. 
Risposero si Ì8S, rò 97.^ 

^ Levasi là sodftta ane;a40. 

^Ijpré 

s - r i . - l - . ^ f . L. 

Ì!«eonflitto i l i 

urgo, 
(DìSPAÒdì) 
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ro^ì,. passa all'ordine del giorno » 

m 

^Còllu smania di indinendenza e 
t i ^ j 

col ricjiraggio della libertà^ le ha-
zióhì europee sostennero' èranW* 
lotte; noi Italiani uscimmo ìei:i da 
"una;.di queste; lotte tj^piche.; ep 
pure le nazioni ;8ii¥ppèe,,e, fra que
ste, noi Italiani entriamo. npHe case 
altrui,^portiw^le.^tr^gj.jQve pre. 
dicbìamo; la^ pace, imponiamo ìà' 
servitù mentre sul labbro abbiamo 
di cpntinuo rindipendenzà,..'e tutto 
in nome della'biviltàl 

Non vogliamo fqrse pensare chp 
tuj;ta;^;pé^td:%)p^Vè 
Che lo èniiche la civiltà,? , 

Ohi lasciamola libera quellapor 
Jfià 

\ '!'..l. '," •»• !^' -

Parlaménto Nazion'iile 
.i - • • ' J I 

vep^ gentf ^ npri-imponiamole uàÌM 
'^bstitùìti. La messe era pronta; j e4^al)jtudinlcontrari ai suoi. bi«*s 
bastava coglierla. Mche il clima 
era più adattato alla natura degli ^ 
europei. Le condizioni di quelle | 

sogni e alle aspirazioni, sue, alle i ^̂ ^ 
sue consuetudJnij al suo cHmâ  0 
alla sua costituzione fìsica. 

Tomatta del 8 

. Presidenza Biancheru 
Rìprendesi la discussione e 

litica estera. 
Tosétìneni ritiene che nella, opposi-

I zione al ministro a alU pòliticti este
ra rientrino considerazioni politiche 
estranee ad essa, liavvi una pattngUa 
dì deputati che poco tempo addietro 
rimproverava a Mancini dì essere trop
po upaànitario senza enei'gìa e^ipìrìto 
dyìpffi'prese:^0&i gli ' rinfplWera II 
suo ardirò, là foga, l'impeto, 

Sonvi professori deputati c h l j | n -
no ciascuno il proprio sistema; aliri do-» 

' ^ ' 1 • 

putatì già addetti a q[ualohe consola
to ò ambasciata che cr.edonaì Palmer-

- ^ ; - I 1 . ' I ' l ' •• • • 

ston, BiWack e dtìttàho le loro idea 
al ministero, 

^ómìino osserva che quostiono im
portante è òggi'del Mtjditorraneo, più 

e di Massaua ; 0 sovra essa, doman
da schiavìiBtìnt). La pplìtìQa italiana 
non'risulta co'orentéj'so per questo 

col presentareJa cosa • in t modo n 
conforma alla verità, aÌformando;^ci 
qUJinto annunziò nelle su© dichiara-
zior̂ i precedenti : sta per, coispiar̂ i-vOÈ 
sì compirà. Mantiena quelle dic|vai;at, 
^'^^•tf^^V'l"»*' cpmprond^ il pcp.. 

rebba^ îrlabarazzato a, sceglierna^ 
altro; tan*djscordi essendo fra lor^ 
gli oppositori. Quindi uft voto .dì ,sGb 
duc\a lìiqa SÊ réb?)0 dannoso perebbe, 
colpjreb.ba,,fî a,ip(̂ i|iî ^ la-
fici^^l'^j^l^e neir,?q î,vo(so,̂ neir in̂ eertê t-̂  

, za 0 nel buio. Se disse ^ modesto ̂ U.; 
programma mimstefiala.non fu par 
poca impprtan7:a del fatto e dàlie Ô ÌÌ 
ventualì'conseguenze, ma per la li-^ 
mitata misura di sacrifizi cha si chie-
deranno per esso alla nazione. ^ . • 

, n governo per altro jìpn jìotrQb|)G, 
;̂ <3^fe^ l̂P ^e;^J»a(ìp90gìo delìa OaV. 
mera. D^i^era quindi cha si pronat̂ -
zi con IIn voto esplicito, affiflchà il 
progrlltraà del Ministerò.possa appa?. 
rire dinanzi al paese come ilv' prò-

'gràmma dei suoi rappresentanti;'' Se 
ìMvoto sarà contrario egli i3ori tran-
qnilià coscienza ne prenderà norma ; 
alle sue deliberazioni. 

Depretis rileva il gran beneficio del-
l* alleanza con le potenze centrali cha 
assicura una paco iraportantìssifioa 
per l'Italia, cha deve compiere lè'sùe 
riformtì'ìnterne. Nega cha tale alleàn-
za CI rende inerti e vinca la nostra 
libertà d' azione. Nega altresì òhe sia-
mo alleati, ma non amieìl Si dichiara 
solidale con tutto ìl gabinetto nella 
politica estera. Un coverno serio.non 
può rispondere all^ domanda tìnpsaa 
da alcuni su ciò che far ,̂ il Miriiéte-
ro in Africa per l'avvenire. Dichiara 
solo essere risoluto a tatolareronora 
del paese e ia sua bandiera. Invoca 
dalla Giimera un voto chiarp a nome 
del gî îfìetto e speóialmentQ a noma 
suo. -" • ,, 

Dopo le djtforazìoni pèrsona^yik 
Bong h j , CrÌ!ìpìr^óMm mfBaccamitf 
ParenzOj annunziasi l'ordino del giorno 

pere sé le '̂ istfnzî fit clie e p H ^ v j t . ' 
te tos&èFo conformi alla convenaiona 
^^^Lli^^'^'^-^^s^'* 6 I n g h i l K ^ 
stabilirono dì aotèÒporrè''(Èti 
il iorosdtsaccordoau t « l ó * ^ h t ò ^ p 
bilirono.pura.4i rip^renderè i ^éÌé& 

yi] per^la>delìmita^ili^aija fVoyiaràL 

chtì.J^icHUsa principale del cambia 

ves'30'ia/ausBf|̂ ìja^;8l!^ttttv:iPifappo| 
^^l^comàndapt© lèfei^uppa nóìrt 
dia che dichiara urt̂  

fàerat imprudente finché 
^̂ fe'on sìa, ;ter|ni)iatafteì 

anni. 
Lo Standard dica : Il 

fVS_ 

Qvern 

;i ^.ad 
te far rovi» 

;tr" 
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^ prevede difficoltà serie all¥%èlfm 
j zione. La sola questione deliq£^||^ 
ij^ìmpegno forcata ed issoluio^ffll 
Richièderà alla Hùssl '̂cli, non~ varcSrl 

'giammai la linea siftfea. 
LondtarB^ -^ Setobra chTl*arbitro 

\ sarà decìsanaente ir^ro dì Danìm^g^l 
' . "(D41 GÌORNALF ^''^ 

li cerrispondént§0«jen.nese à^QÌ Mor-
^J^g Post, deplora dmÌA paqe colla 

Russia gì. ̂ bbia ud ottenere con dìi» 
minuzìtJne del prestigio britaa 
Asi^ ad in Eurqpa.viri , 

Â Berlino ed a Parf^pgiuoca^^dó 
quella, che egli chiama semptlcHà 
del governo inglese. 
^ Lai^étita- è!^^^l»:l||hil,terrai'^:;à^' 
'« t^ .^ '^MFt#t^ dltenareM^Fraà 

^cia occupata per un altro anno, 
'meno, in China, abbia usato tuttp! 
, suoi sforai per affrettare ;̂ la cònclu-
[ -i iiT-rifl*-v;'r • 

sìone;delJa pace tra Parigi a Pekìno. 
Lai.fi'ancìa, corictucle quei corri

spondente, ai: affrotò & mostrare h 
propria gratitudine alla spa rivaia coif« 
una, vigprgaa aziona ;anti-i»glese a . 
^Co t̂ftiatinpppli, ed al, Cairo. 

I - • 1 1 ' ' - ' 

l i corri 
idei Dailtj 
definitìvamehta il vìet|gìò' doM^ Czar 

'a Mósca, in vista deV notevolissimo 
I 1 . - • 

cambiamento avvenuto nella' sitUtt̂ lV 
ne dopo lo proposto ultimo ihglesu 
Mire ÌÈU.pìS'Gm%f»nÌ e nó'èiWie:' 

: ^ 

L ^ ' i ; — 

) 

msfif 

1 

ilnta da Pietroburgo 
^nunzfa;s(AiÌÌ^Ìri^-

• - . * 

L'impressiono publica è meno buO'-
•0y a ^9^]^l^> perqhà il ^fiyiiamo d^ln 
genejralQ sir Peter .LjftmsdettJ: ferisca"' 
jPamqr proprio^m^ìpnaìe. V 

BpHes continuano riella Ipro pro-
.:;tfiSt0. 

' ' ^ r ' ' 

Lord Haridoî >h Ghurciiìll ha g|̂ ,̂ 
nunoìato un nuovo discorso etetto^av 

Costa ed altri che invita il /governo | !«, tó quale ha'detto: € Ógni giorno 

^ 
1 1 ^ 

-:ea-: •ued^-'i 
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igiuogeai^Wa nuova uraUiazio 
nuova c ^ ! l » K i i t *^ 
iS i maaìfasta anà^tèrta inquietuai-

ne, P îi Silenzio volato e oonimuato 
io in-

ismarck. 
ôUa stampa tedesca e 

Il corrispondente de 
nicte telegrafa che 

andino aiuto dagli i 
òrti nello scontro di Penj-dah faro-

fò procisatìieattì; 237. 
rafafflSivSecoio ; 

^ c i po&iMtitòSul dÌBiìlfo ariglò-rìiè-
^ Pare ohe i .russi tornino ad avàn-

sarsi néìì asià Centralo o che si sie-
i i i ò ripresi ali armamauU dalle due po~ 

tenté^ Si credo" che la Ujissìa faces-
sa mostra di yojte^ ,ià (3(mcÌUaz|p|^ 

r coll'InghiUorra soiamartt-por gua» 
d«gn ai 

^deoii 

li.-
fe il 

• . 1 

ftmpo. 
^?rtKr:s=:xrs?^jrK3tti' 

•̂  - A i r 

' • ^ 

• ^ i ^ = ifice'Mi Irfieiti• 

dord GranviUe, per^^ò volav 
starmi fftsU0i.rincre8cimaatE'plWÌ 
contegno del governo iffliCho. 

C^^A|J»penà^i-ViàQ disse : 
— BàndUe ì*|tàl!ì^ noiivuofi^eaaere 

con noi in Egìttò-71 
.̂ ;yp3d; alla risposta henevola,i^^,orso 

V J n g m i U À ohMo gU 4 iod i , lord 
tììanville roplieà : 
•^•- .•àlrU'^sIpir Mancini 
natò'V invitò. (SensationeJi, ' 

« Io meravigliato ripresi; 
— Ma l'Inghilterra non potrebbe 

riprenderà; le pratÌ0|se? 
— L'Inghilterra noi rispose subito 

lord GranviUe. 
« Avrai diritto di aggiungere 

continuò Grispi — altre gravi coaa, 
perchè ne sono autorizzato. Non lo 
farò per amor di patria ejpj|r un sen-
timGtìt(^Aóhe tutti* eomprehflfcte. » 

derno trovasi anche UWà"̂  cornice dì 
Barabito della nostra scuola di dise
gno e plaetioa. 

H _ ! • 1 -

ti dalia Congrega
la Gennaio ài 30 

r I 

^"^ 
i-i^ -jUk - f - ^ - V — 

rtisTt ne 
•r=Jr f •A 

^ ^ 
•/ ' 

t-^ ^hìi 

V-^ i-, 'S ^ * - • ^ • ' - . • •••• ; . ^ ^ a v . - . ^ 

- -v 

tó:-

Nell^tlÉ^^i della Sociatà, deUQ^bi-
et^^^dì Minerva di Trieste,!ha-aiV.uto 

luogo" ia conimamorazion:e del primo 
centenario dalla nascita'di Alessandra;;*: 

e , 

U-i 

fi'.. \ 
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Questa soìennità doveva farsi il 7? 
dai p. p. roana ;;.si: coinpiatte giorni" 
sono, ricorrendo iWaraosa data sto
rica ìllWrata^ dalla tìdta oda dU 

#f|joetà 
| a letteraria è, riuscita splen
de: Vennero pronunciati,,p^.-

S S « l Ì l Ì Ì M Ì Ì u t t i assàil:^U]uditi> 

'M 

i i n i i l » ija Commissione mista 
peri adeguato bozzoli radunatasi pres
so .(à.'Camòra di commerciò, approvò 
ia mozio'Si Fiscal la quale, ili'' visfia 
« l i * ^ i ^ t ó r i ^ i f d o M ò m é t t à ^ e "Sei 
^ poaf^'frl^edt! a;;trll&rfó,;^08[ìòse' 0-̂  
ani dóliberàzidàé*. 
^ 3 i l i - •- •: ' -1 •' ' T " • -' ' ' • •' 1 

. V:©reiÌHi0.?f^ .Lunedi, è', convocato 
il Consiglio Comunale di Yerona per 
il £i1̂ ò ìnsediànianto, la relaziono del 
commissario regio e la nomina della 
Òim^if^tólj^t^aò sòWIrà così stabì: 

»lito1^'2enati,Albertinifll|flf§lmi, Za
nella, Gòldschmietlt e Brasavola àk i 
beVico per la maggioranza; Bresaolàf^ 

Eia Co 
n o i 

Sussidi ,dtori 
zione di, Canta 
Aprila a. e. 

Sussidi aionsili : 
â^ poveri di Città, N. 336 

» dal Suburbio, 154 

* » inferBai e vergo
gnósi, 223,P; 

a poveri di Città colle of« 
forte dei signori bar. Tra-
ves e C p i ^ i , . 6 5 a . 

SuHsidi per una volta tanto 
a povorì di Città e del Su

burbio, l ea , ' 
Sussidi fitraordìhaì'i \ , 

a powidìGittà/delIaiPar'-
roechie di S. Francesco 

, drea,Duomo,e|la^seganà 
còlle Offftìrte Camerini,. ' 

/ Morp.urgo,Wp.lilmann,Ki^ 
gaanoecoìl^egati Cittar * 

: *ìpÌ^r;r^Ì^f^»-^Pa 2;ar%. 

L. 2270. 
r 997,50 
» 154040 

Oiovunni, membro a Segretario daU Î 
stituto Veneto, Venezia 10, .Fàrroro 
AMbale comandiintt di*bi,'igatà, Na-
TOl 5, « M a n i prof. FranoeUfc^Mi^ 
làtfo 51 (^ràzibli dott. QiUseppdWtri* 
gno (Trontmo) lOi Gruber profMieo-
apro, Caseria 3, Frmiglia conti i S p t ì 
Cittadella ì^O,Sordeitrcav. Celestino 3. 

658.00. 
Ì?ìotale L. 7fflSt 

- ^ • " r . ^ i . r 

-i^'*?^: 

0, 

» 1799. 

773. 

Le offerte per questa: sottoscrizi 
oltre che presso il cassiere del Comitato 
prof. cav. G. Omboni, saranno rice
vute presso la Redazione del gioruaìa 
Il Baec/u^io||(^,;;nonché presso le li-
brerìW^yÉKer e Tedeschi, Salmin;# 
Braghi e il cambiovalute Vason ohe 
offersero al comitato'il loro concorso. 

i 

i 

» ,1254 d i aprofjfi^aaat annunziata ..oer do-' 
mani (domenica) anziché nella sala J 
sopirà là-LòggiPin Piazza é^t-SigiìÒri Ì OgnissantTe Santa Sofia. 

È 

Prima delle quali sì frtràiiHiorno 15 
giugnOj l'altra ai primi di agoslo. 
La durata della curabalneare, in vìa 
ordinaria, èÈM^^^. 
I A i ottof^fe iî  bène&oio deWcurtf 
gratuitS'̂ ^Sì̂  richieda^: i '''^' 

:'L'etS'hon minore di 4 anni/nèsupa-
rioro a 12 per fanpiulli,6 a,15:)per lo fan
ciulle; la R i i ^ z i o n a dellafe^,4;,n|^^ 
mìp e vacpifiaziÒne, a, di mÌ9erabìlìtL,= 
nonchè del certmcato del medico cu-
rante (a socondti à\ un modulo pro-
stabilito). 

Gli aspiranti al beiTtìTelo della cu
ra, muniti dei^ documenti sopra indi-' 
cati, dovranno presentarsi alla visita 
della Commissiona di scelta, chd W 
t'mmn neir Ufficio dei Medico Capò 
M^unicipiilo, allo ore 12 m. nei gior
ni di : 

Luned 

^k 

a maggio par la Parocchia 
1 - h - ^ j 

I I 

^m^ 
Marini,.951 
povon di Città, bnan| 

?i:, mVi.5Q 

i 

» 

u. 

"' .«;u,. ., - wiwt; . i r ^ ' ^ fà jo i iW FioWm,,Goiran, Mòntoli, PerijiaiSièip-
^** ' ^ : ^K^"^^^ ! ' ^ : ^^ ' ' ' ' ^ ^ ' ' " ^^ ' ' ^ baftlmònte'Rehzi t e s o r i ' per^ l a i -
Simo dèlie lèttere italiane e ammiraci, > ̂ „ - : - ̂ , 

hJ 

«i torà dèi grande poeta milanese. 

- ^ . I 

noranza 

vori'del nuti w ai 

Veitnéro ébsposii la
te di Beb1>a,chÒ^ 

La società .^^^^innastica a Scherma 
dì Zara è statascioUa con iv r. Ino-
- j -Y^ - t - i ^ ^ ^' ' T ^ ^ ^ A •. '~ j l ' i ' I 

ptéiieaziale de.cret%>i|^^n la óaoti-
faaiona c ^ S S tale decisione 
U&^% :PfOvocata, in, sV^ito ad 'una'? 

ĉà* temutasi da un xsocio ntìi ilócali 

già éNàÒ a buon' pòrto. Lfti^ospetlf 
s one venne deliberata direttamente 

' 1 ' 

dal Ministero il qUalé mandò dome: 
nica ^corea un B}ÌO r^ppr^^^^nto 
pròHllaud^re i iàè^ i . 

tti uitta. f''''' 
delle ' Cucine Ecònomi 
che, 1271 
Sussidi per Fondazione 

ad un artigiano (per lega
to Marini), 1 

ad uno studente Univorai-i 
Wtìo'{per legato Fano 
ICohon), 1 , 

a capifamiglia poveri di 
Apellfl a Tojcr^:{pflr le-
P o f r a r i o h i ) , 8 0 ,, ^ 

dotigftfdpnxejj^^ (pe>* leggati 
diversi), 31 . , .. :,.., 

î eUì j ^ . coperto,.^., poveri ̂  
dalsCpmuae, 27 > 

pane ;a,jpo^eKÌ,,diyer8Ì^^r . . 
legati diversi), 203 . » 

i --

mM 

155i73 
: - ^ : ' 3 ' 

220.60 

» 

X I 

80. 
•. • - • I ' 1 

> 2976.54 

511,33 

698.90 \ 
• L - ^ < -

m , I 

laaciél^^p^rchèfaHu^ 
stranee alla società. 

queètioni-e • -̂4 

' - • • 

••'h, 

A 
T^jj:f^x^^!ik-^-kf:i: -* -

"• " -Iiìcidente' • -alla^ 'Cam I 

Totale Sussidi N : ° ; 1 2 7 7 L. 19274.1Ò 
t'SwÀviWW'-^'v'i^^somvn. —---.A,ppp^»nrtla-

mo con piacere cné il dott. Silvio 
Foffani fatti irî 1i[U6Sti giorni gli esa
mi dVavvocal^flaso la Corte d'ap"-
nello in Ven'ezià'U euperavr'otténen- i| ^natiì 

i.̂'-l̂  ^Vii 
\ :^: ['• • • 

• l -

i presta assai ai commenti l inc i -
Sente f?a^Dopretis^o Cnspì, ^ 

Quando ibepretis ricordò, vantandpt 
iQpe,.||^rifo4^e,^cc!mpiute, una voce 
li gridò da s i n i s t r i ; . i ^ . . i. 

— Si, finché eravate con-fioil. ; 
Depretis non ualot / 

ecco le parola di Grispi: 
« Autorizzato da lord Graiìville — 
sserCrilpV'-i^'Hferlrò 4uafflo si^dissQ 
Wollocjuio che |^J»i^cónMai'4i%Ìor-

no^29^^l%io.i882.""-'''^'-. ••• '• 
«vFui^chiKm'atò^^espreV^ttetóo' da 

'U, 

t n v e r e ® I ? ì - ^ Siamo quasi alla 
mét^di"'aiaggìà-;b"8oma t u t t ò r r è i 

'uh^i' piòve» j 
ruggibla fine fineda f^r Venire la « 
mel'ancòtiia proprio perfino' alle ossa. 

N e i corpi sòUaritò no soffrono, ma 
giungono brutte anche lelBli2Ìe'd%|le 1 sta rdi iofferta di- sotto^i^.^ibné allo 

» campagne;'»a non U muta presto, 1 scopo di onorar^^himemona del cora-

avrà^tiogo invece nella saia dèlia uova 
in-Vìa S, Chiara N. 4 2 8 0 . -

.Coi^f^fcilz^p "T Hìqord^amo, che 
dcnpiinìf (4o^|ii(^^,At^iUo,.. Sai;f4tti 
terrà,a,,favore dell^ oaŝ sĉ  XJniversi-

ètaria degÙistudenti là pWm^saa con-
rerenza su la Gondola é i gondpUeH" 
%é% Îartedi (12) il pVof. Fradeletto terrei' 
conferenza air identico scopo trattando 
di'Giovanni PraU.- ' 

Pr^ziiò- del vigliettò lire una.' ^̂  

r © ' ©gì ai:ll.:'^^^"^Quést'^Bcademia-
terrà una sua ordinaria Sessione dot>| 
menica prossima 10 maggio 1885 alv 
toopfj poi sjBgueiTit̂ a ordine del giorno: 

l . J ^ocio, effettivo prof., cav, An-. 
tórnio Keller tratterà della barbatieU 
e di alcune altre piànte culturalu . 

2. U S . S. dott. Luigi Basato — 
Prefazione riassuntiva di un lavoro 
topogralìGO dr Padova Citta romana. 

'3.' Nomina di Soci effettivi^ ed altri' 
inrtì>òrtahti affari interni.-^^vl/òrtasi' 
òhi^ffve ìia quésta' prima convooazìo-
na^noni^di rpggiungósse iìl ttuinero U,' ; 
gal^ d^ ivo tan t j ^^ tenorp-dello.Sta^-
tuJ^ ,n©llji EMPpssipfxa . cedu ta> ^^ih^-i 
raz'yjnl sur̂ ttî uo vaiìtXa .con tjualfî iasi 

'iàm. tmma» ~- 0\ siamo già bccu-

H'^r^',: 

EremUarii, 

Martedì 20 maggio id. Tvòrresitto, 
SAnta gifstina e S. Croce. 

Mercoledì 27 maggio id. S. France
sca, ÉJ, Servi. 

Giovedì 2? magfifìo id. 
Cari:pine e S. An^^ea. 

'Venerdi'29 inaggip id. Oa^tedraie, 
. Tomaso m. (filippini). 
Sabbato 30 maggio id. S. Banade 

to,'S.' Nicolò e Suburbio. 
Lê  "famiglie dèi prescelti pel b a g ^ ^ 

marino in Venezia, iricev^raimg, cia^'% 
qua giorni prima della partlftza, av- ; 

orĵ  e del Ijiogo di rit^rovo. . 

•!«IÌ& 

- I 

mm 
JKVISO 

—,SaRpiai?^o.c|ìj^ a^i^uesta mostra rpj 
di^io, esposero due soli di padc^Ma,"B 

del R. Ministero d'agricoltura,Mndu*-
Stria e commercio èd^v tipografi sf.^-
gnoi-i frateUi Salmin'ai quali' facòia-"' 
mola: nostre sincere congratulazioni, 

tìtìwaiaò. — J :sooi^ònWlvita:ti'allè:^ 
riunioni ed eseròitazioai tarali 
avranno Jluogo teofloo pérmetilfuv»^ 
coi^inciando da mnedi 11 corr. t 

« p o m . presso la sedò daUjyrcolo sita :, 

•vt 

^ 

' • i - ' ti 

da .unanimità di^voti con uoda. ' j tnofo d% rotazione sul .propYiò asse. 
All'egregio neo-avvocato le nostre 

congratulazioni; 
Annunziamo oggi che quel libro pa-
zien^e^ ejìnXeréssante .trovasi vencfibi-

Quinta'li- 'j le.proE?p/iajLibrerial)ragb 

*n 

addìtì^^spébWzè^^»^rÌpflìlkofàc(^oM! 
I • -• .. • • 

glio di Stato ha approvato i progetti 
q'ap'palto per il rialzamento, di due 
tratti a'a'rgine'den'A 
4ftrio/idraulièo.id'Està; 

- ^ ' 

•Wte'S i"; 

pianto prof. FiMUossettr:' 
OattJcieh Giovanni Uro 2, Faniiglia 

i Marsolo 10, Oazzaniga prof. Paolo'^S, 
ì'Ba Cavalli co. • Luigia 5, N. N.j^atiij^ 

nol'Circon- dento ;!, Stenico Vittorio idem. 2,'f 
Bernardi Blfetoino 4dem. il|^ pèave 

' Eugenio ìdei^fl, Rosànèìii prof. Carlo 

• • 

Fraa .d ì 

M^rirjO: Veneto, si&appresU 'W. acco-
g l i e ro^ae ,qu^s t ; annq . i povtì^^^ 
ciùìli scrofolósi; po' qiiàli fò'fondàtò 
qalU canta cittadina. 

. ; L'apertura deli* Oapì'zio ;in. Venezia' 
••è fissato pel giorno lo giugno prosai-

za j e , eepondo anniversario della mòr-\ 
ta'^i^l cottim. Francesco Pfòcolì, Va' 
EÌÌ^ÌW^6Ìg^Ò^.;Eu^nÌà >òlè^ò W-' 
dovà'^Piccòlij^^vHle' rfcòrdare dégna--
mente la memoria dal di Lei figlio, 
elargendo all'Istituto Vittorio ;Ema«; 
nuei0;^L la s(ì?uma'di:|ìi^ 20p.^ : :̂ 

Il.epnsigljo^d'am^iiiyiirazipna de l i 
P.,,L.,,assai..ri^onps.centa di q 
di ,baneflcanza,rende, pubblici rinera-
ziamenti alla generosa Oblatnce. 

• : 3 ^ 
^ ^ 

È J h ' 
usci 

!.•'?*# ^, 
to un altro fascicolo di^aue-: 

3 

^ I l ^ F^JT~ APPENDÌCSu;;4 ^ - V - ' 52 
^ . '. ^ I 

j . • "^fwm!^ I ^ r J l . 

r . ' - • i I- I -

versi ab4uisti fatti dal ministeròGri- j ' 5 , ^Mi-nieh .dott. Angelo, vVâ êzia 40 , : 
fflafdi alla esposizione**!!^intaglio mo- j ' Benvenuti Leo, Està 10, .̂ B,i?ìa prof. 

mò V^tUrOr ; 
i; fanciulli Hdet Comune di-'^Padova 

saranno inviati a' bagni marini di Vo-
iiegia^ i,n du6,;Spgdisioni successive, la 

sta imp6rtanti8sima publica^iobe meni, 
Bile che o l f f è taaWdl^attUàlit^. ' 

La raccdmftndianàó ài bachicultori, 
Cioè a quanti amano la ricchezz 
zionale. 

^ : ¥ 

^ ; f f r ^S'-Btiif5^fe± \LS .-iH'^iaAan'-t^^-ii^n.iM^.iidti'-Tc-.'t.m-i^ 

Che l'amore a ventanni è conia Mita dì quell'ora solenne, che sì spesso ! 
richiaoia alla ihente'i vecchi ma pur ì Ì!aurora; tramontato una volta a i r 

Ŝ jfiublimi versi dell immortai Fioran- • -
U i n o ; ^ ' " • ''•' ''' • • " 

••1 V < 

,̂ Hi. .^.-•i.v-^iii'-i-t^M^ii^-^-^. i i v - i . v ; ^ i -
- i l u l i - l j • l •> I t U v"^J 

sorge ancora. 

: i- ^ ' 
• - ' l i •-- m iuX 

i l . * 1 ':m 

ili. 

Ib 8ola*bra tramontato, '̂ IS 'tenèbre 
steridevano roacuroivlór' velò-suUa^ na
tura; ingolfò'dBNatoliTiliisparsi lu
micini dello case de* rìcòhi* è de' po
veri, lo borgate, i paesi in sulla riva 

• - h • • 

del mare si perd| |^n ibntan ^ lontani 
ìmpicGioténdosi ;a-WistàWl^chio. Solo 
V imponente vuloano,,sfidando la ore;? 
scerite lontaniKIa, si mostrava snella 
sua indifferente maestà,eruttando co-
ionne di fumo che, unita allo scintil
lar d'una fiamma permanento,. e'in« 
nalzavan bizzarr|t.̂ ^^O(ne una visione) 
e si con|Bevano ili80g^ìì49.e<^ti f^n-
tastìVinell'àzzlirre cielo. 

T 
' •_ 

, Marbo colla tnàno' poggiata al pa~ 
rajiótto del tribordo ììssàvii con ambra 
Fefnàhdò pòco da lui ^ discosto, ch§ 
poteva scambiarsi con l'angiolo dei 
marV't>osato su'quella tiavS^^pir ri . ' 
posar le stanche ali. 

Non ir caritò^del gHllo, non lo stor* 
mir 'd^llé fqglW^stì^•bava••ia•tl^ì^aqiu^ 

,• « Era già l'opa';Ohe volgo il disio ^ 
,A' na^^igantijre'ntenarisce^ilt,cuore 
Lo di ch'àn detto ai dolci amici : addio; 

^ E ì̂Oha lo novo peregrind'amoro 
'Pung.01 se ode ,squillo di lontano, 
^ Che paiaìl giorno pianger che si muore.s 

• " NSMfe<>fSérài;;p^^ mio. Ahi 
tu noi òai, poveròi vecchio, coma dal 
muschio solitario eh adorna^ il maci
gno inerte, dal fil'd'erba che crespa 
a stento-daliicrepaccio d'un monte, 
dal fior modesto.phe.pirofuma l'orlo 
d'un orrendo burrone, dal ronzar di 
Una bella farfalla che succhia 11 naV 

. tare dei fiori, dal canto soave d un 
•Ih.- i- • •• - \- - ' • . - i i -

.'uecallino fra la piante di solitaria al-
^giatbTiTailoro.sguardo non s'offriva T tura, dal flebile rintocco d'una squilla 
che la-p^-ofoiida oscurità dell'oceano, „cha si perda lontan^, dallo SQJnUll^r 
e la curva spaziosa d'un cielo stellato. .delj||'stelìo nel. 09^ ^hi^h 

Marco, notò alcune.lagrima i l i c i ' nòlVafen^ pallida luna,' 

caioli, lo schiamazzo de .marinai, gli 
evviva . de' Siciliani,c:gr,imperiosi co-
mandi del capitano», tutto confonde-
^fsy^pel ^ créscei||^^g|i'astuono dello 
s b à r c C T b ' W » Ì é r i F ' 

XLI. 

bf-

I -

.] - - , 1 - ! 

TfTte 
• " - ^ ' l ^ - 1 - ^ 

era scomparso, Napoli i^ni e-
'sisteva più che nella fantasia dei vias; 

W~m .• 

Appena messoHjlipiedò a teri^ìij uno 
econosciuto s'avviòinÒ a Fernando, ed 

^migafttamento, .senza neppur . t o c 
'carsi il cappello, cosi.gli,-d.^ss:e:: 

T- Siete voi il . co^lg^^ig^rnando d i 

Son 10, rispose alteramento il ••iki. 

I 

j.glìo derforte Fernà'ndo, gli si avvj?!̂ . 
einò se non por consolarlo, almeno 

' - ' J L i j - 1 - . • 

per distrarlo. 
— rigUo mio..,. 
— Ahi padre naiol... 
"—' Ohe hai ?..., 
—«'Ho,... che non posso scordarla,, 

Ma ritroverai una madre, Fer-
nando. 

•— Pazza I Qual conforto avrò da 
lei, se non di piangere sulla sua ^ 
mia sventura? 

- r Fa^eiulloy,jdicaài.che.il 
ammorza .ogni foco. Spora. 

"« Noi posso. 

^ 1 ^ I 

nel fremito onnipossente del mare, si 
parte una voce arcana, divina, chajij 
commoye, mi dominà,.m,'invita alj'a-
more, mi ricongiunga a lei. 

Marco non seppe che risppndero .aU, 
l'incontrastabile risposta del giovane 
innamorato, sì limitò aprire le brac-j 
ci^j Bli'ingorBolo al petto e ricondurlo 
al coperto che l'aria ideila notte sì 
era rinfreacata, un po' troppo. 

giovano. 
— Diiiatti i connotaci son prepisi; 

aita statura, corpo'snèllo, ecc. ecc., 
siete vói, senV àlt'ròi Seguitemi. ' 

—'Per qual pòié-e? ' 
— La.'legge, signor conte. 
-H. C h a h a egli» a c h è i far con. lu i 

la î egge"? Obliose Mar,co spaventato, 
•r- > Meno, oi^^qie,, e y g | p o ^.q^m^a-

die. In^noma della logge, gî t̂e ari:e-
stato. 

E in mah c^e sei dica gli legò le 
mani con una prestezza da giòcaiòr 
di buBsolotti. ; 
>. Ali* infame contatto, nboUì il san-

guo princìpeaco .del giovane, fé' uu Sorgeva il mattino, quando il,C|y^i 
pidogliot trio|iìfftnte/Qome. un i ^ ^ l ^ J *"*****'** par rivoltarsi, ma chirtò^il'càpo 

tempo \ visita il feerritoribche gli^É^ppìirtienè, , abbàUuto;..avea notato il sorriso^ 4l i i 
[) entrava nel porto di Memna. .L.''ae- , " '~ -" -""-•" ->--«»! — * « " - »i 
Scorrer dell©'barche, la gridai da*.bar- . 

l'agente di, pulUìa ohe gU puntava al 
, gotto uns\ pÌRt^ja. , 1 

I ' l ' i 

Oà più giorni languiva nelle' car-
cerì'di^ Napoli, accisàtò d'un dóppio 
delitto, egli sentivasi stretto da una' 
rete ii^as.irìcabile d'astjizia eWinf^-^ 
* " t e Ì p a n ' ' ti^'^^HevasìJr^ ja, |ènè>; 
bre Jn,,c^r^a digita; ̂ ^^|lj^,^i^]uce. . 

Ma una i.^nottò, segiii.to,, dal carce• : 
riere a passi, cauti e fòrtiVì,gettavasÌ 
fra le braccia del doaolato U povero , 
Marco, che addirittura pareva impaz-
Zito. 

Sfogate le prime lagrime, a le pri
me "Ìs|8tr£iòMni, il' vecchio cominciò : 

— Sai', ho gettato l'oro a piene 
mani, ma t' ho veduto, ma ti portai 
làfftìlicità. 

T"!p,oy,e?'o. ytìcolìio 1 
- - Fortunato yor^'ai dire^ ho 

vendetta e,d^ riabilitazione. 
-^,pogn»?ci,,seif desto? 
— Non sogno n o ; ecco la lettera 

che mi fu cónsegVsàtaj occO la prova 
1 quanto mi scrive l'assassino dai 

conti Rodolfi. • ' • ̂  • 

lG0ntmua.} 

fm 

.^:--^t 



soUiinlo annua Ur,e 
Quièto nanoero cohttène dtia ^^y^>*»i 

mo sugli incroàìWiQnii, fra té ratze 
htancìiG e l* aUro.,̂ suU8 mo,laUÌQ del 
gelso. 

Unico depoaho in JP^dva: droghe-

1 . „ h -

Vicenza li farmacia Bali'ma.iVaUri 
Venezia' Farmacia Botner. -3321 

-

{•--

^ 

giorrtò;,4ft^^ggio l'As3ócift2Ìone G â? 
elastica aprirà sineha ìa qije3t*anno 
il'Corso Speciale por i fanciulli Èa-
chitici B Scrofolosi,, facendo iaipartlf^f 
r0.,jna istruzìtide, informata/ al 'più 
recenti siatemi ortopedici, e posta 
fidtlfO 4a sorvegliatiza d.iiBpposìta43i;̂ fiQ' 
mÌÉisione medica* 

D'atti ìglrusione verrà tenuta heilo 
stabile comonala posto m Via S. Cliia« 
ra Ni 4280, goutilmente cpafiessa dal-
Muni^ipi?^ nejle gìprn^tf d̂i mSyiedij^ 
giovedì: e aabbata.dii ógni,Settimana; 
diile ore 8 alle 10 ant. 
Î Lé famiglie povero potranno faro 
mmettere al Corso4%loro UaM «rs 

tmtamento; quelle agiate avranno so 
tanto da iacrivarli fra i soci ordina-
n detta AasopiasEion©. 

Le inscrizioni ai riceveranno nello 
OTdio dell*avvocatol&F/Squàrcina in 

(à Morsari N.,1H8 i.fìao al 30 cor-
rqinte, e sarà reso noto agi' inscritti, 
con circolare, il .giorno dèlia visita 
mtìdic|u; 

Ai ba|ifll3Ìn;V,̂ dopô  le esercitKzi?inì, 
vorrà sommi»istr '̂sta gratuitamente 
un'adatta, refezione. 

fott'ta»© • et£ìrii>©Itili. ,.-TÌ^Bicor-
diamo per sta^ssera la boneHciata della 

Spettacoli "foggi 

l, 1 (andaf 
rè-il cotèrtt a Ranjroon. 

Le impressioni sul voto dì ieri 
alia Camera, non* sono invero" imt. 
j)9rtariUy si 'prevedeva ! -̂  

Pfrèt.Ja maggioranza a favore 
del mlnrstero fu maggiore del pi-è-

^ telèfono:f 1.^0%^ f m ^ e quindi si h a T a g i d » a ri-
•t ^S&rl ^ ^ ^ ^ ^ ^ « -^e^^*'' ^ V j tenere, che ìi h^oto n à r L da 

' t^nir^ ^'©lì© Sbolla©.,—;Ia iW¥ 

ivon, e Sbodio questa sera rappresenta: 

to della Valle questa aa.ra gr^^ude, e 
svariata ra&presentazione dalla com-

i^ 

dato che 
per^farla finità afitìiChèoìrdé(putatl 
potessero andare: alle feste ài Na
poli! ' ' . l \ 

^Le deputazioni^^del Senatjje del^, 
lai Ganièra sono jorpai partite ; *'\i 
f^^li dovevano p^rtir^ st^màr^e.' ' 

, 8 . -- mmstofor0€o ' 
^?am /̂? è giuntò. Tattfìbenefpybordó^ 

^H^k^m.n^i-ri-;^^ istruzìofrdel 

ufficìaìl%rriverànnó^ donoani a^JLent-
fr^^ang! 

I^w*! ìtìoldatiiibaìlSW!-:ttt4 
autrice 

La colonia europea è comuiossa. 

mediante trattatjve.diXQtj 
1= - -

seta; ecCi^ecc. Si as^umjr.o eom 
%)W9rdìfi por csoTpì di*!raa^ie% 
cietà gìnn^aatìi^ guardis muMélp^^ 

FtóSijÓI 3?'ABBRp3i qiimdì con 
LEUri^tKtógSIMBBlSEAEMIO por TB»^ 

•« I 

A.;Ii!^;B. FONTANA. 
barono ed oUraggiaronoJl'iatJ^ut 
e la cameriera dell' agènte làgl 

-l"— i 

1̂ 

A«*<ìKio STEFANI, Ge*̂ enfe res/JonscsòiZs 
- ^ ) Yiadel'Salegll^òirSrfPedrocf 

Uì«ì< è 
^' f-i-

•^- - j . 

SpecUU?t{i per otturatiirè; dijDeuU 

Jp^dovà § magato, 
Mendita Italiana, j5 p . jQ| 

;ff)iè.;corf0nittì;.'' 

• 
iw 

' * ^ ' ' S * 

'•Uenoìfe': . \ • . . . 
Banco note., . . 

Banche'NixUòncin . ' » '22Ì00:^ .b 

94-;90 

'onòt*. Guido; Baccelli fù^no-
,80. -^yfltttti^o^ ^reMàerite I del Coniglio 

bupenore di sanità.^ : 

Appft 
condò 

ffi^;^: if «"fle-i Jca . 
la nuova invensiona^ fl^c^liai» 

Ì'.J 

-• T 
r i ? 

•.-£':wji 

AnuluaTognana vedovE^ l'ava-

t ' 1 

È posi]tii!3|,ohei il Sindaco e la 
Giunta Murijcipale dî l3SII|Joli han^ 
tìó' r t o a t e i l e offerte dìmi^sionij 

j 

'màiÌQ agU:a!|i^%ai;eiUrcon,senÌiìta' 
j yìpono^cenza.ripggazianp, coRUpiossi ' 

tìÙi;,jpei, pietosi che .colia ÌOI:QÌ: 

Ì 
:ì> 

« 

.; '̂ 4 
0 

> * • • 

» 9W .m' 
i 

. ^ - * 

Ùotfuzioni timbrate t • 435.^—. 

Cotonificio VèÀèz/: » ÌOT^ . ,̂  

cgmeci faceva ^esent ì re i lndstro S^^%^.#za, e mandando'idipendenti 

• d i conìmedì | igJenpja l 'Con.smiio, 
e fare le solite pijpfessìoni di fede, 

fùnto 

RlSTORATOREj 0£l CAPE^U ^̂  

^si'^temanosseUer di Nuòpa^York 
:, pH'feztonawj dai chÌRiiĉ ^̂  

^ . 

• li 

! 

l i r H > ' 

l^ larl j» 
...iV . ( 

^e^K3(5M/SBgameIeccW^le,: splite 

telnianto.... pagel Pantaloni 

Mmt&nio.. Kairaaiell^ 

Imentorimi CERONE AymmpàN^ 
Valenti chi

mici .'priiapBra-
no qilo'Éo R I -

f I , j 

V , ' ' 

iISt "-S i ' 1 
^5Ì^(ìp 

r I 

signor 
TffciiFdì rendere gli, ofiòn dovuti 

ad una brava e simpatica attrice 
non .^ndremo _ errati cortamente pre 
dicendole per stassera un teatrone, 

;t}Mi4 a l dì,"'--.''^t3n venditore di' 
pr^osciutto ed una cf^pratrìde:-..^ ^ 

jyencZitót^ejiOg^i vi dò del pr^cìut;^ 
t(Jfl^:è.^"4tfflllie" cosa di squisìfoj ,̂,̂  ' 
. ':'Compr atn'cA :• ; No, ,;pe|r,\-1' •.amor'' 
cielo! Bdtemi p\uttdsto",di qUell'aUro, 
pili cattivo, aitrimsQtì naio a3j|i|g^|i6 
"""|ngerebbe;.tr<?^^o^^ ; :,.,... 7 V"̂ ";' 

Boaaparte neir anno 1796, che,j|^: 

fila ,:̂  r^^^'.i^'^fSC"^'"*^^ 
rlviAtnii^cii i4^Vlw>' ' T.rt nrtK filmili li ^ '7 Ar^^t^itÀ Granirai d l W Lombardirii do!veVà 

T Brutte notizie StìWimillni di Tri-
>OÌÌJ . t:.: . - , . 1 , ^ l „ • 

Ringraziano in Sfi*eòiàl gùisaTiiS^ 
tera popolazione di Péràga che con 
unanime, dimostrazione, d'.affetto/, 
voll4i§ccotn^agnarn'e la, salma fino ' 
air ukìma.diinoràij ichiedonp.sctisa 
a .tutti,coloro cui per involontaria 

• l icuni arffli matiHati'dallé tribù dimenticanza non fosse stata par^ u 

leggio 0 idi, qui intendeva : cohtVasta 
rèW pjasao a Vallìtó air^^rwttpré fran-

i - . s 

.',? ••' ̂ 5 

cesi. Pero'^jnaparte lasciò supporre | 

vertiy^ le autorjtòj^ch^j un: gran 
nerbo dirfj^^ppe f r ancése abaam-
pato a Èl BJben^ayWfe giorni di 
distanza dajTripbiiJ 

E n e i an0àmd^/à*'Mpòlii! 

Itecipata là loro svent^^ra. 
Pemga H Maggi fiS^^'- 3724 

ì :TeTO MUSICALI] • • f 

DI PADOVA 

Ti. 1' 

ma ad .un tratto lo varca invece a 
Piacenza, e verso Lodv;riouttai^e?rm-
calp il Beaulieu^il giorno seguente j j 
Tna tremenda' zuffa,,s? attaccò fraVvI Contrariaèentè' alle previsioni il 

due'esércit^ep^atrnòn'da a u r o r e 1 I^acava pre |ntòlur^a ^l igigne fa-

*• ; n^. A. :j 

na tiritàra, ri 
dona il;primi 
tivo ^trtàturalo 
VòloKé ^ M OR-

fòrza-la rjsdico, 
«on lordala%!;kncbtìn4 né IfiupeUe, 
:Pt^zio ^dallì ••b'oHtiilìf fàoaftmruaio. 
ne'Lrré*-Si-:r' '"- ^-l'- ^'^^ " 
i > j ' " 

I 'C J I I - V V i s 

^ - ' I • 

K'ii'j 

^wisJ» ^ i @«@ae»s*^o 
- 1 

1 1 al posto di primo b'aSSò' siH) hellà' 
•ùk^A^^ fii4^4^A\^:^ 'cblFantìdd'stìi^ : Banda ^ GìtCadìna, 

I pendio di L. K.̂ i A tutto 25 
diì^h^o'dl tLodi/ i l quale fìnalm^n-Mk^o^^y^^ ^ ^ é . ^ " ^ ^ H u M ! @ r a u 4 cgfr^ dirigere domanda all'Istituto 
'*. A «^;,..' Vh àJl„»^.'„^ ':i:\.::„it:m-consUìa miì eifservi un civanzo Musìcal^^^presso al quale è vìsì-

h' 

^d'òl'7 Maggio \ 
Mjìschi.N. 3;^ Gemmino 2j 

iSfaèriaia^iiai. — Mpdin Antonio fu ^ 
Pietro, nieccanico, celibe, con Michie-
Si Rosa fa Giovanni, nubile, caffgttìera. 

bile ilòapitolato. 3725 

l /Unica tiotnra'; Ìn,":OosmefCTfpra 
r i t W quante à'noh se né (/onisco 

^1^ Cerone che vJ'̂ «MHÌ»^ |̂S !̂cofcpostÌ 
*̂ ' ' " '^ ' ' " iJ t .^^^ *** quale i-inferzail 

, bulbo;'co^^ì*i>ito-ai otiianò iltanta-
^mmmm BION00,r OASTfAGlfNO 0 
NERQ >p/rf-ìttì.'̂ —! Un oeszb in eie 
gante astuccio,JLirè' 3 ,5 

• ^ ' ' à i . ' 

L i i " * . ' 

s«olii§sgni. Talo,.fftt.tA «oe«da.i«.ìl0 
maggio dell* anno già detto. 

r - I H 

• ^ ^ . . 

Un p^MI tóitto 
. . ? : . 

renzo a' ar.m va, oste, vedovo — To 
nin Albina di-Pisquaìe d'anni 8{Ì^l 

TuttMi«bftC 

d*anni 30 di 

'iÙ •^miia.i& 
\'-> 

tedìsc^9||g^a Madrid, duVJM*tè' la se*-" 
duta dSu^Camèra^aMeputàtiJlsi^ 

fT 
-JiM^U 

^...i'ii ; L . 

firaotaSifl 
37, villico, vedovo di Camiti?-'" '' '̂  

Stìabbriy^^usolato C a t a r i n ^ | | | ^ . 
sue, d'anni^^^^^casalinga, cpniugfifàl 
di TorJeglia. 

Nei circoli politici fece pessima 
iitppréssfefaé''il|futtó àn 
'nèf nósW telegrammi particoTan 
: che il. Càsalis, to^natc^: ̂ iĵ j TjOrpo, 
riprese le fix-me ^^fer^c^nspojg,? 

^^Depretis, ottenutsttFfumiliàziqne 
antiéne nem-

tnérita 

V PEI MUKIGIPU • •Wt ì 

H 

i ^ J i i i J ' i ^ ' * - "̂ ^i'M-

^ ' I 
' . p 

•- nfei— . 4 - V > ' i «•^^^-|«l 'b- ' - . ^ f^:"*! TW4 

•4^ 

^̂  ' 

^ 1 ; ; 

-/'*.--'•'•-

•Cr^a^ 

?. 

E.Jo_;spir^o £Ì.* O'VSì'iio ̂ .partÌQ j 
Vuota stringendo la ternhìl umjìna. 

appena terminato di :pfonùncÌaVa titì 
discorso. \ ' 

• . 

La seduta fu e 

ertSà,i;:fTfjÌrpItrimonio dei BÌ:ÌIP 

cipe Karageorgevitch che amnftontaa 

^\ "t 

, \ •••I- i î  •• • ^ • . ^ • i 

Hai»», . 9,. ore 9 25;,aht. 
t Ncoi ostante iKvv^tQ d i J e r i , r ì-
& n s i che- Mancini si possa dìmet-

Parlasi, anche den^f^J^i^sìpni 

^^ 

y. 

Era a NIpoli, colla sua bella metà ' 
Ìl^i|hbr a'vv/'AlMso'KS^d 3ra éixl ì 
Unire dell'ottobre dòli'anno Wtbrsò;'j 
mèìfttra 'appunto' infieriva l'epidemia'^ 
c^e'^iea. Ùp"^?9nz^ pregìudizi-ed in^ -
jfifiito nell'é^rcììiio delU sua profes-.-
siòne, riS"SigM||V^^^ per 
gqgfno a preaìuhirsr dal cru^^ló ner̂ î ^̂ l 
co. Ma vegliava su':"luV'lVan£?aìo''tuÌe* '̂  P '̂''*'̂ " 
lare di sua mogne,'giovano iritelligen-'l delle * 
tl 'ed istruita, che aveva letto sui gìor- 1 
n|Wa;;;..teso da t^m^voàigi ope- eimenS'e' la t^peratui^ ' i iélP inter-
rTO dall' uso della Panglma; 'dol-dott/ . w r^ji^c i„„? 7 tn'iVi'-Tì̂ 'ra 

vo 
'A 1" J • 5 •^ 

! • . / 

i 

ne ;.verrà 
d Nip'oli: 

_ ^^^,uire:un nuo-
Qglo mil i taKtPCaserta. ' 
••'• ' ',. Óre 4,20 pom/"' 

(Prov. di Brescia), 

, A tutto 15 giugnp^l885)òjpertP il 
dgtto GoncQm^pp.oU^jQ,n& comples 
siva. 2454. tìCTantl.: Sti.p^ndio L. 2800 
annue netta- da imp03te ,̂di R. M̂  L'e
letto assumerà lefupzioni C0.I vi gen
naio 1886. La pondot,taxmediea| è-su-
b.ord.ìnata air oJ^jÌga::di: tenersi. set«:.-n 

î p̂re , pVovvfìdutb'del .Cavallo. jL^,,do*, 
mande di concorso saranno prasenCala 
ad uno dai due/Qî ggii|ni; cprredajerdai 
soliti documenti-. -•"• 
Il Sindaco di'Caprlana 

Il Sitidaco ff. di A%zano 
' MAQai PAOLO ^ - '-

Ce Scqu 
la pi-Ù- rinomata *mNmì^#Mna, soi 

"^.y[, •gattiglia • 
essun altro .chimico profumieìPItè: 

Jrriyato, a preparare una tintura 
tantanea che . tingn perfattamenta 

Ca'peìU e Barba con tutto quaUè co
modità come ^questa. ^ Non occorra 
di lavarsi i Oapelìi né prima né dopo 
il*apeUcazìone,;qgni persona pad tin-

- ,̂9r8i da # vmpWgAndòrmeno di 3 (fif^. 

quindici giorni,;usia ..botfigjr̂ ^ | i^ '®" 
g^nte, astwGci.Mj.a: \& dura^''.:|ii sei • 

^iw 
'.^ 

nuti 

l : fL?r 

'itìraJatoiralialaDtiii , - i p — 

'=•"-. r 

zegovma 
,; :Bmjft ®saBsa ÀÌ't^W®*'-— ASer-
lino sì sta costruendo una grande si^ 
bitasìone dì ferro la quale sarà invia- soldati 
ta in Africa, neilft/^olpnia;^!,Carnea t a g i r ^ ^ di Àricilco: Alcuni 

l A T ^ i . 

- 3 •A t f 'hi 
1 ^ 

ron h^r^ 
i » - - . - * . a ; » ! • ' - > j 

casà.è divisa in tanti scom- I V» I . , ( -̂ » v predatòri tentaròM'^^^nimpadro-
4 & j libali sAannt posteci ri^r^ di Eaclicb ; rdbarcmf^beàtia-

tfamibzzfi • '• J ' ' ' \/ Sìie e fuggirono inseguiti. Eìjano 
: L'abitazione potrà scomporsi,a pia- condotti da E'asasala, generale a-

iès di GÌ USEPPE INBRlv 
Oltre allb: .s^èaiziòn%^§lF'ìngros80j 

'> Questa^ PREMIAirAnTINTOaA pos
siede l%^ptù d|W t̂ingf!rs. Ì: Ca'peja e la 
^̂ b;uba itnSRUMG e NERO inaturalo, 
senza macchiare là ptìlIeLicoms'fan»© J 
la maffìor par^tì t f t e ' iiniùrV vèn-' 
'dui%|i|g^^|nK,je|àirb^;ID! pii||Jaseìs 
i Capelli morbidi,•.C'>M&:primìa-idelTò-

•porazioné senzaiii minimo dVnnoalI». 
Gsalufce," '^^Prézz'ó' :dtìnà -scatola • L. %„ " 

Dapòsito e vendita all'Aî enlziaî LON-
,GEGA, S. S a l v ì | ! ^ 4^25,;:Ve^ezia. 

Deposito e vetndijta in Pat̂ ov̂ s pr^s-' 
so il Parrucchiere Antonio Bedai^'' 
il Oabtnàttoidi :,Ìroilatta '̂della signoira 
Clementina Bemn^ Via S |L(̂ ronKo, 
presso la profn)Tier|a4.ÌÌ!fera^J QiSeba 
\stlano Tevamtto, 

,^,1 ii-È?jn.-?ili':Wli^4.v'i--^Li,--Bi^r.i(^^-*g4 ^ 
321^ 

6&vanni Mazzolinì dì J&ma per tut-^ !-"^°--'^'^>^"°'^«^^*^^ 
te^irmillattW^fpeWd^nfr da pjiKasBi ' 

VEHDIT.A ,ANCHE,̂ AL MINUTO, (U 
€aik]pellt .a Cffiltn^^o» dì seta; di 

, . . m -̂ • ,, . . ,v^~^ feltro-bassi sul fusto di tela; detti dì 
bissino. Temonsi^comphcazioni^^^ , J X % l t i ^ . f l « s ^ 

\ 

j • • » I , -
BSIlàBB©, 9, ore 9.25 ant. 

-. - -̂  / 

J-_^-_^^J 

^ ' ^ -

m 
'^j 

^•^r*-/.i 

tismo. La cara donna simunisoeper^ 
tainto del prezioso rin^edio, e conquaLv, 
léJcartìK^s èon^curle dolane sanno ren
dersi''•irresistibili,'pei'suàde al''maritò 
df'prenderà la Pariglina. Non passa
no/vénti giorni che tutto ìj câ am êp* j 
| É è invaso daPferoce nemico.' I d̂ue 
cFfitattìVóli sposi ai tuffino nella epì-^^lrancese fu ucciao da; 
dlmia'^ non si risparmiano nell'assi- wSo- • ^ j-, ! ' 'l 
stenda dei malati e dtìi moribondiì ben ' 
prestò le vittime hanno spogliato il ! 
casamento, r duo sposi, però, rimase- ; 
rò indoinmi, ed* ora ^vivono in Roma 
in b'ubnà saluta, -^ Ciò al spiega : es-' 
sénd^Ml colèra prodotto da un paras
sita, questo viene distrutto dall' uso 
à'iWk Pariglina de! Maz.zolini di Roriia' 
come antìpara'agila'ria; e difàtti tutti 
qtielli ohe né fócero uso nelle epide-^ 
mie colericha nO; rimasero incolumi. 
-^ Si venda a L. 9 la bott. 

nìoa a sera in una trattoria, dijl^asoa 
presso Nancy, sorse una discussiono 
sii q^é^tiorl^^di^ i)aridttìèmo ' é^^W^'^'''':^^f^m^ i l A l i M I 
Operaio, certo Nicometta di 16 annt ~ 
0 due tedeschi. La discussione si vol-
se m r]àsa,k vie di ratto eropj iaio 

•̂ •̂oolpo di trinf 

feias per società; ,CappplBÌMt per 

-. j 1 » 

I due tedefchi furono arrestati. 
' in '^Msiléfià. '—L'è 

pidemia tifoidea h'a preso' pfójpofsipni^ 
spavent{jvoliJ^^|norti circondari dellìi"' 
Gallìzia. 

Le scuole vennero cHiusa e pirfC* 
chièca'éò'rme furono eì^actiaté.'' 

Una commissiono'di rneilicì si ra-
chtìirà nei paesi infattijper provvedere 
ai .bisogni dgllo |jopolazìoDÌ. 

Uu onesto ed abile agronomo aia 
^minìstra.tor,e,cer.ca un'occupazione an
che co^n^ agente subalterno in una 
fattoria^ ••'''••• -\'i7 

R'ìciipito presso la^ì!<?|tra Ammini-
'straàiohe. ' 

m 

- -- /- :-
• - • 1 

(AGENZIA STEFANI) • 

0*fa"awa, "8. — Tutte le tribù in-
^ dii^na, air ovest di Bettleford sono in-
•softe.-;ì^tifnerose banda indiantì tro-
ivanM presso Edmont: rapirono molta 
i donne, ragazzi e coloni. 
, ;^.sii©iii0S Ayre», 9 . — Nell'apri
le scorso :^rrjvarono 44 vapori con 
7W-immigranti. 

01'̂ incassi della dogana ammonta» 
irono durante lo stesso mese a fran* 
chi 9;735,00(ì per-Baerios Ayres 0 
•1,506,500, franchi per Rosario. 

1i%^aB||bB^ie^in, 3» —' L'òìrdina'è 
ristabilito in^sétte sopra nove StaU 
dalla Columbia. 

:aiw^-Laî î s*lriijii.-

, • " » " • ,•• 

[M4uQ ^STO^à©0>ÌiHU^v$t ipi i l , coliche, disturbi n-^r^ 

Venuinosi euariseoncj coH'ù^ .•-[ ' •, ., , : .^.. " 

B% 

L > I ' - —. '••«•ILlfllE ai-£A110MMA TtìCAMKA & limili 

L. 1 nac. pice. — L. 3 bótt: gràiid^., —Con U^ gì spcdiscpna&'nac pircnlì.frnnRhi 
ùì porlo ed'iiiibAl, a jaezzopèiBtale. Ognlflacvèaceom^ia.guato daUìipaotl'usarlo 

i - i - : J I ' • 
> v I B-

é laPìs^clovà \ • :/.iix-iì::t 

ALLA. REALE FARMACIA PlANERl e MACmO ALL'UNIVEESITA.'^ 

e'Z^NETTL"' ' \ ' 
: j 1 • i >i V-

?.i-- v̂ r̂ ^̂ Mfr-ì '-4É '̂-T̂ - i ì i ì 
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^ îdem in amminÌ£fÌì"Wzion6 

SO Aprite 

i 169,877 85|i 
319,305 S(ì 

3;976,698 

' 13i,58S 
lt),872 
40,000 

ri 

' - - - . I 

ÌÌ90,754 

- 1 

[ 463,628 

1 I 

» 

» 

» 

> 

» 

» 

. . I 

tori diversi senza speciale classificazì*èitìi%*=i 
tfi in .sofferenza •":•: \:l0m.. ;^-.;''vV^^^^'nn. 

* < 
- • - J H 

• -^JjSfl 

! 

r i di mobili esistenti; . .: <: , . , 
S^djlftoi-S in Conto Corre.ntq con, garanzìa, 
@p;e&iè stabili i3*an}imgi;ti2z r̂sti, 
lutEpLulalll e stabili' pervenuti.! 
;;• • pagaonenlo debiti camoiarì 

Blc^fe3S?>ri jin Conto Azioni 
*'Ves*ì«ì^ alì'onore ; •. . ' i 

idem idem sofferenti 

^ , » 

sociale con terzi mediante 
. |. . ^ • - ! . - ' -

f • 

• ^ ' 

• - - . h l - > - , 

^v I 

V o l a t e JiS 
fj L _U _ L J 

L k 

Spese do! corr. esercizip da^iiquì- (l 
• ' *^^^^^--&AP^ deli;Ò^^U^,ge-.,Cd*prdiwia^m^i^t|:pzio?Qeé^, 
m stiouei 

( 
.1 k - 1 . 

• 1 

_ t ( - gW^»tl# 
i Y4 

'.i. i ;^ 

II. 

F908,441 

24,800 

' 401584 
84,84§ 

931,191 
84,900 

334,908 
: 80,651 
66,457 
8,250 

•135,Ì2'4 
1Ì,4Ì2 

27,619 
6,^98 
66,882 
^ 8 

50! 
78 

5 

75 
• V -

- r •, 

•* • •-> 

'̂1" .. 

- ' 
i • ' J 

I 

i : 

é) Apro Cosai;! «lori^^tftì**! Soci all'interesse del 
4 1(2 -mM' deposito di fafori puf)b!ici dello Stato e Prèstito Inierp. P. V. ± 
5 Oio verso deposito di Valori garantiti daTlo^tato • - -

oJtreHa tar^f.goVe^n^lf'Èeixi^estrale di 1 2i 
'gT^f.'y*>yT'"^< 

iOO 
• • 1 

/ ) E s i p e Daga per .tonto dei. SM^^ piazze d'Italia e nelle s è g S t i : Bellinzon® 
M S'.--.'ir."'^* ^«3l>il'".«?feMWC^^^^^^ LembeYg, Londra, Lugano, Monaco (BavìeraV, 

^ Ni^2^(M«fitUma),PraKa,TPriesté,:T^^^ , 
^ • à ^ V. 

I ' • i - ' • s 

Fa/or^ effettivo, deUelA^oniypenìiutto Vanno in corso L. 66. 
**^ pividmdo L. SOiQ paria L. é per Azione "'"^'^ f^ 9 . 

^ % M t 1 jgiorrìVton festivi, dalle ere 1^ fino al 30, novembre-a. e. ìh 
cassa elfettMà il pagumento del dividèndo.- ' ^ ' ''\ • 
. Ili SINDACO 
F. ASTOLF:! 

,.i.-_'ii 1 . ^ -

.-: II^.CAaSIljlUE, 
G . « ZACCARIA 

M' •^^^rIL PRESIDENTE"""^ ih DIRETTORE, Ili CA'POOCNTABTLl^ 
BELZIML 

s 1̂ 

75 

? 

•1' 

ì f # 

10 

1 ' 

« 

2^,203 
t-i 

1 ' 

'!i 
I - \ , ^-_ -

^ : • !•"-'• 

8,950,640 

^ : . ^ \ 

67 

80 
m 
501 
r' " ' 

32 
28 

74 
22 
50 
31 

^•v... '-

i • 

• I 

n 

m 
% 

- - • i 

) 

. 1 
f\\ 

NAZTOI^ALB 
I - -

.WftcrS Tori 
' j 

1 

. Questo ^prezioso linima||;j», rimpiazza il fiiouo 
n;6Ì.Cayalli,Bestìp, bevine, ifecoi;e, eco./s^n^a lasciare traccia del suo uŝ ô ,. 
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'Giornaliere operazioni che venqono esequite dalla Banca 

a) Accetta versamenti d", danaro dai propri Soci e da jpersone estranee alla So^cietàr̂ fcoirri-
spondendo i), i^gUente interesse amuo al n^tto di riccii^z?» mobile 

3 Òin in Conip corrente lllbi.eiÉ'O in Biglietti di Banca 
5i! Ii2 O-n in Conto corrente l i b e r o ÌR Valuta effettiva • 

'per vendite dì Case, Fóndi, Dinari pronti 
imìa'iMutuo, Affittanze/'Sconti CamMali. -• 
^^^Stu4i(): ^ ,Qam.Jl«petto, ^\\p. Chiesa 
S; Andrea, .PgnifePiana, 533. 

Pregati .nvolgersi direttamente ontó 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 
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2 Oio i" Contò corrente a l B a n c o g i r 
4 l i2 0|0 in Depoeito a H i s p a r i s a l o in Biglietti di I|iBCa I I ' . - j , ^ ' -
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b) Emetto ISos^i d i c a s s a iioBBil»i%t'§TÌ all'interesse netto del 
^j:ili4 Oio con scadenza a 6 mesi 
3 i i2 Òio con scadenza da 7 a 9 mesi 
3 3i4 con scadenza da 10 a 12 m e a i » 

- ! ' 
^ I 

I ai Sopi ai aegiièhti tassì : e) Accorda F r e ^ t H S e Sconta C a m l 
5 1,2 OjQ fino a 3 mesi. 
5 3 4 da 3 a 4 m^si. 
6 i;4 da 4 a 6 mesi 
6 li4 per le rinnovazioni di qualsiasi durala. 

di Firenze, 

In Sòatòle (ridotte in polvere) I J , 1 , 4 0 
,") 

^v 
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4) Accorda ai Sopi,,Assii«ll>^«ilofl « o n paHa^f^^^ 8 a 180 giorni «l tasso, oltre la 
tassa governativa di 120 0,oÓ' 

\^4'1^2;=8Pp!'a;Vit1ori dèlio Stato e'prestito Ifttérprpvinmft'e P- V. T* 
5 Oiio sopra Valori garantiti dallo.Stato 
5 l i2 sopra altri V^ftiriindtitriali 

unicòHuceessore del fu Prof ^fr^livài^^i)^ Wth^ 

Si vende esclusivaiJienté iii W % ® 1 Ì , ' N . 4, Calata & «arcfTiiCasa^pVòpna),-
' m beccete t ; : j f i ^ ® cadauna - ' " ^^"'"'" '••'•^""= '" -"'""'"^ • . * ^i 

. la scatola'pitt: P ìmballà||ib. V • , 
LA GASA.DI FIEENZE È SOPPRESSA 

•' W. 'BfWsignor Er^a^l^^^ E^isgliitaio possiede tutte le ricetto scritte di proprio 
*>pugndwaat fu prof. Girolanfo Pagliano suo zio, più>un documento, con cui lo des'goa, 
-quale suo successore; sfida a smVntirlo, avanti le compe|enti autontij (piuttostochi 
ricorrerò alla 4, pagina .dei, Qmm\ìh Enrico,M^trOy Giovanni Paglìmo. e imi coloro : 
che audacemente e .falbamente v^ptaoo questa'successione; avverto, pure di nor̂  confon
dere questo legiWmo farmaco, coli'altro preparato folto ,ili nome di Alberto. Pagliafim^ 
fu Gìiisoppe, ifquaie, oltre a noff'avpr alcuna affinità col defunto Prof Girolamo, né; 
mai avuto l 'onore di esser da lui ccnosciutOjSi pf^ìmette con audaca seUKa pari, di far 
monztone di lui. nei suoi annurilzii-itidtìiiRhdPll publico a credernelo parente. 

Si ritenta per m^fsima.; Che ogni altro GW '̂SOO n'c/iiawp rolativpiacquesta spaciulità: 
|»%he vorigaHnsfrìto'in questo od'in alivi girrnaU, non ipuàrlferirs' ch^.^detestabili con
t r i z i o n i , il più' delle volte dan'riose allo salute di chi raducicsamente ne usasse. 
3350; • V . ^ •' • ' , . . • • • • 13s'is©s*o, a * a g I i a n o 

t... 

\h 

^ 

••^. 

- ' . 

' \ \ 

ir. 

^>tH^ 

«ti^^WdM*::fBì:Èii 

Jglgova, Tipografia del Bacchiglione Corrkr0-VmeÌOf Vis Pozzo Dipinto, N. 3836. 
' - j i * J j J J i • » ' _ - 1 - » . p ' f - i f l ' ' - I * ' ,. * . , i i j A l * » * i - « j - * 4 ' V ' * * « t - — • ^ H * " ' " -


